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OGGETTO: SERVIZIO DI APPROVVIGIONAMENTO ENERGIA ELETTRICA PER I 

PLESSI COMUNALI E PER L'ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE 

CIG: ZEE398F4EA   

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 

BRUNO-FRANCO Romina 

RICHIAMATE le deliberazioni: 

- G.C. N. 2 del 09/01/2023, dichiarata immediatamente eseguibile, ed avente oggetto 

APPROVAZIONE PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2023 (IN ESERCIZIO 

PROVVISORIO). 

- C.C. N. 5 del 19/01/2023, dichiarata immediatamente eseguibile, avente ad oggetto 

“APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE (DUP) 2023-2025 - ARTT. 151 E 170 DEL D.LGS. 18 AGOSTO 

2000, N. 267; 

- C.C. N. 6 del 19/01/2023, dichiarata immediatamente eseguibile, ed avente oggetto “ESAME 

ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025.” e s.m.i.; 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTO il T.U. n. 267/2000; 

Visto il Regolamento comunale di contabilità; 

VISTO il D.Lgs. 30.03.2001 n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il D. Lgs. n. 50/2016 e s. m. i. e in particolare l’art. 36 comma 2 lettera a) il quale 

testualmente recita: “a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 

affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i 

lavori in amministrazione diretta”; 

 

RICHIAMATO: 

l’art. 32 comma 2, secondo periodo del D. Lgs. n. 50/2016 e ss. mm. ii. secondo cui: “Nella 

procedura di cui all’art. 36, comma 2, lett. a), la Stazione Appaltante può procedere ad 

affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 

semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 

fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei 

requisiti tecnico-professionali, ove richiesti”; 

l’art. 30 comma 1, L’affidamento e l’esecuzione di appalti di opere, lavori, servizi, forniture e 

concessioni ai sensi del presente codice garantisce la qualità delle prestazioni e si svolge nel 

rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza. Nell'affidamento degli 

appalti e delle concessioni, le stazioni appaltanti rispettano, altresì, i principi di libera 

concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché di pubblicità con le 

modalità indicate nel presente codice. Il principio di economicità può essere subordinato, nei 

limiti in cui è espressamente consentito dalle norme vigenti e dal presente codice, ai criteri, 

previsti nel bando, ispirati a esigenze sociali, nonché alla tutela della salute, dell’ambiente, del 



patrimonio culturale e alla promozione dello sviluppo sostenibile, anche dal punto di vista 

energetico. 

Le Linee Guida n. 4 di attuazione al D.Lgs 50/2016 recanti le “Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con propria delibera n. 1097/2016, e s.m.i.; 

 

DATO ATTO: 

- che l’art. 1, comma 7 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 e s.m.i. prevede che, ferme restando quanto 

previsto all’art. 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all’art. 2 comma 

574, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel 

conto economico consolidato della pubblica amministrazione a totale partecipazione pubblica 

diretta o indiretta, relativamente alle seguenti categorie merceologiche: energia elettrica, gas, 

carburanti rete e carburanti extra rete, combustibili per riscaldamento, telefonia fissa e telefonia 

mobile, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni o gli accordi quadro messi a 

disposizione da CONSIP SPA e dalle centrali di committenza regionali di riferimento, ovvero ad 

esperire proprie autonome procedure nel rispetto della normativa vigente, utilizzando i sistemi 

telematici di negoziazione messi a disposizione dai soggetti sopra indicati; 

- che è fatta salva la possibilità di procedere ad affidamenti, nelle indicate categorie 

merceologiche, anche al di fuori delle predette modalità, a condizione che gli stessi conseguano 

ad approvvigionamenti da altre centrali di committenza o a procedure di evidenza pubblica, e 

prevedano corrispettivi inferiori almeno del 10 per cento per le categorie merceologiche telefonia 

fissa e telefonia mobile, e del 3 per cento per le altre categorie merceologiche (energia elettrica, 

gas, carburanti rete e carburanti extra rete, combustibili per riscaldamento, ecc) rispetto ai 

migliori corrispettivi indicati nelle convenzioni e accordi quadro messi a disposizione da Consip 

Spa e dalle centrali di committenza regionali; 

- che in tali casi i contratti dovranno comunque essere sottoposti a condizione risolutiva con 

possibilità per il contraente di adeguamento ai migliori corrispettivi nel caso di intervenuta 

disponibilità di convenzioni CONSIP e delle centrali di committenza regionali che prevedano 

condizioni di maggior vantaggio economico in percentuale superiore al 10 per cento rispetto ai 

contratti stipulati; 

- che risulta attualmente attiva una Convenzione della S.C.R., Centrale Unica di 

Committenza del Piemonte, con tariffe elevate rispetto ai valori di mercato; 

- che il mercato dell’energia ha subito degli aumenti considerevoli; 

- che, in ragione di quanto sopra esposto, si è provveduto ad effettuare le dovute indagini 

volte a verificare la congruità dell’offerta economica di un fornitore per quanto concerne la 

fornitura dell’energia elettrica per gli impianti di illuminazione pubblica e per gli edifici, nonché 

la presenza sul mercato di offerte economicamente vantaggiose; 

- che in ragione di quanto sopra esposto, si è provveduto ad effettuare, in collaborazione con 

la ditta Service Company s.a.s. con sede in Torino, Via Bartoli n. 8 specializzata nella gestione e 

consulenza nel settore dell’energia elettrica, le dovute indagini volte a verificare le proposte 

presenti sul mercato dell’energia; 

 

VISTA nel caso specifico, la nota della ditta precitata pervenuta in data 30/11/2022 al n. 12.721 

di protocollo, con cui è stata trasmessa al Comune di Bricherasio, sulla base delle esigenze 

prospettate dal Comune, la miglior offerta ad oggi presente sul mercato risultante essere quella 

della Ditta CIP LOMBARDIA S.r.l. con sede in Milano, Via Cadolini n. 32, CF/P.IVA 

09328470159, in quanto propone costi inferiori rispetto a quelli attualmente applicati dalla 

CONSIP; 

 



DATO ATTO che dall’analisi della succitata proposta economica si è rilevato che questa risulta 

vantaggiosa dal punto di vista economico, in quanto garantisce un abbattimento degli attuali 

costi del 3,00% rispetto alla quotazione del prezzo CONSIP, come da sottostante tabella: 

 

 

CIP 

Lombardia 

S.r.l. 

€/kWh 

CONSIP 

 

 

€/kWh 

F0 0,2037 0,2100 

F1 0,2037 0,2100 

F2 0,2037 0,2100 

F3 0,2037 0,2100 

 

RILEVATO pertanto, che la Ditta CIP LOMBARDIA S.r.l. con sede in Milano, Via Cadolini n. 

32, CF/P.IVA 09328470159, per la fornitura di energia elettrica ha offerto le soprastanti 

condizioni ritenute più vantaggiose; 

 

DATO ATTO che l’Ente non ha aderito alle convenzioni Consip di cui all’art. 26, comma 1, 

della legge n. 488/1999 per l’approvvigionamento in oggetto, rispettando, tuttavia, quanto 

disposto dall’art. 26, comma 3, della citata legge, avendo utilizzato i parametri di prezzo e 

qualità contemplati nelle predette convenzioni come limite massimo, ed escludendo, 

conseguentemente, le offerte peggiorative sotto il profilo economico e prestazionale;  

 

RITENUTO pertanto di procedere con il presente atto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del 

D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss. mm. ed ii., all’affidamento delle forniture ed al contestuale 

impegno di spesa; 

 

DATO ATTO che: 

-  si è provveduto a richiedere all’AVCP il seguente CIG.N: ZEE398F4EA; 

-  che si è accertata la regolarità contributiva della ditta interessata con richiesta del DURC – 

n. prot. INAIL_35056075 con scadenza il 11.02.2023; 

-  che la ditta assume gli obblighi della tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3, 

comma 8, della Legge 136/2010, pena la nullità del presente atto; 

 

VISTO pertanto l’art. 32 c.2 secondo periodo del D.Lgs. n. 50/2016 e ss. mm. ii. in base al quale 

la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione a contrattare o atto 

equivalente, indicante: 

• l’oggetto dell’affidamento è la fornitura energia elettrica per i plessi comunali e per 

illuminazione pubblica; 

• l’importo della fornitura: €. 48.600,00 ogni onere incluso; 

• il fornitore è la CIP LOMBARDIA S.r.l. con sede in Milano; 

• le ragioni della scelta del fornitore: la Ditta ha presentato la migliore offerta di fornitura 

relativamente all’oggetto di affidamento; 

 

VERIFICATA la compatibilità monetaria di cui all’art 9 del D.L. 78/2009 convertito in Legge 

03.08.2008 n. 102; 

 

CONSIDERATO che l’adozione del presente provvedimento compete al Responsabile dell’area 

interessata ai sensi dell’atto amministrativo di individuazione dei responsabili; 



DETERMINA 

 

Per le motivazioni descritte in narrativa, che si intendono qui integralmente richiamate, quanto 

segue:  

 

1. DI DARE ATTO che la presente costituisce DETERMINA A CONTRARRE, ai sensi 

dell’art. 32, comma 2, del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. 

 

2. DI AFFIDARE alla CIP LOMBARDIA S.r.l. con sede in Milano, Via Cadolini n. 32, 

CF/P.IVA 09328470159, per le ragioni espresse in narrativa, l’incarico per la fornitura di energia 

elettrica e per i servizi di cui all’oggetto, approvandone contestualmente la proposta pervenuta in 

data 30/11/2022 al n. 12.721; 

 

3. DI DARE ATTO che il contratto sarà perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso 

del commercio, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi ai sensi dell’art. 

32, comma 14 del D.lgs. n. 50/2016 e ss. mm. ed ii. ovvero tramite apposizione di firma digitale 

della ditta aggiudicatrice, apposta sulla presente determinazione a titolo di accettazione; 

 

4. DI IMPEGNARE per la fornitura dell’energia elettrica, la somma al momento di €uro 

39.836,06 oltre IVA 22%, per totali Euro 48.600,00 salvo ulteriori integrazioni che si rendano 

necessarie, sugli stanziamenti dei seguenti capitoli del bilancio 2023 nel modo seguente: 

 cap. 140/30/2 cod. 01.02.1 

 “Spese generali di funzionamento uffici En. Elettrica”         €   4.250,00 

 cap. 470/10/1 cod. 01.05.1 

 “Spese generali di funzionamento Immobili comunali En. Elettrica”    €   3.250,00 

 cap. 470/20/6 cod. 01.05.1 

 “Spese generali locali Cappella Merli En. Elettrica”         €      250,00 

 cap. 1460/10/1 cod. 04.01.1 

 “Spese generali di funzionam. locali scuola Materna En. Elettrica”      €   1.500,00 

 cap. 470/20/1 cod. 01.05.1 

 “Spese generali funzionamento locale Polivalente En. Elettrica”        €   1.300,00 

 cap. 1570/10/1 cod. 04.02.1 

 “Spese generali funzionamento Sc. Elementari En. Elettrica”        €   2.550,00 

 cap. 1680/10/1 cod. 04.02.1 

 “Spese generali funzionamento Sc. Medie En. Elettrica”         €   6.500,00 

 cap. 2340/10/99 cod. 06.01.1 

 “Spese funzionamento Impianti Sportivi En. Elettrica”         €   3.600,00 

 cap. 2890/20/99 cod. 10.05.1 

 “Consumo energia elettrica per I.P. En. Elettrica”          € 22.000,00 

 cap. 4100/10/19 cod. 12.03.1 

 “Spese funzionamento Centro Anziani En. Elettrica”         €   2.500,00 

 cap. 4210/10/99 cod. 12.09.1 

 “Spese generali funzionamento cimitero En. Elettrica”         €      450,00 

 cap. 4760/10/99 cod. 14.02.1 

 “Spese manutenzione peso pubblico En. Elettrica”          €      450,00 

 

5. DI DARE ATTO che ai sensi della Legge n.136/2010 e D.L.n.187/2010, nonché della 



determinazione n.8 del 18/11/2010 dell’A.V.C.P. il codice CIG relativo ai presenti lavori è il 

seguente: ZEE398F4EA; 

 

6. DI DARE ATTO che la spesa deve essere impegnata a favore dei sotto riportati soggetti: 

DENOMINAZIONE 

DEL SOGGETTO 

DEBITORE 

CODICE 

FISCALE 

PARTITA 

I.V.A. 

CIP LOMBARDIA 

S.r.l. 

  

09328470159 

 

7. DI PRECISARE che l’affidatario dovrà assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla Legge n. 136/2010, con individuazione del conto dedicato, delle generalità e 

del codice fiscale delle persone delegate ad operare, con l’impegno a comunicare ogni modifica 

relativa ai dati trasmessi. 

 

Sulla presente determinazione è stato acquisito il parere favorevole di regolarità contabile di cui 

all’art. 3 comma 1 lett. b del D.L. n. 174/2012 convertito in Legge n. 213/2012 e di copertura 

finanziaria ai sensi dell’art. 153, comma 5, del T.U. 267/2000 ed art. 7, comma 2, del 

Regolamento di Contabilità. 

 

La presente determinazione, è soggetta a pubblicazione all’Albo Pretorio per la durata di 15 

giorni ai soli fini della trasparenza amministrativa ed avrà esecuzione con l’apposizione del Visto 

di Regolarità Contabile attestante la copertura finanziaria da parte del Responsabile dell’Area 

Finanziaria. 

 

Contro la presente Determinazione, ai sensi del D.P.R. n. 1199 del 1971 è ammesso ricorso 

gerarchico al Segretario entro 30 giorni dalla pubblicazione, ricorso straordinario al Presidente 

della Repubblica entro 120 giorni ed ai sensi del R.D. n.1054 del 1924 e s.m.i. ricorso al T.A.R. 

entro 60 giorni. 

 

 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 

Firmato digitalmente 

F.to:  BRUNO-FRANCO Romina 


